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OGGETTO: Regime per l’imprenditoria giovanile
Premessa
La manovra d’estate 2011 (D.L. 98/2011) ha modificato il regime dei contribuenti minimi con decorrenza 1 gennaio 2012.
Condizioni soggettive
Per avere accesso al regime agevolato le persone fisiche residenti sono ammesse al regime agevolato a condizione che:
1) in ogni anno solare conseguano ricavi o percepiscano compensi uguali o inferiori a 30.000 euro (ragguagliati ad anno per il primo anno di attività);

2) non effettuino cessioni alle esportazioni o assimilate;

3) non abbiamo dipendenti, anche se assunti con modalità a progetto;

4) non eroghino somme sotto forma di utili da partecipazione;

5) non facciano acquisti di beni strumentali nel triennio solare per importi superiori ad euro 15.000;
6) non abbiano esercitato, nei tre anni precedenti l’inizio dell’attività, alcuna attività di impresa o professionale, nemmeno in forma associata o familiare;
7) l’attività esercitata non deve costituire mera prosecuzione di altra attività svolta in precedenza sotto forma di lavoro dipendente o autonomo, ad eccezione del caso in cui:

a. l’attività in precedenza svolta consista solamente nel periodo di tirocinio professionale obbligatorio,

b. il contribuente dimostri di aver perso il lavoro o di essere in mobilità per cause indipendenti dalla propria volontà.
Condizioni temporali
Il regime agevolato è applicabile:
1) in generale, per il periodo d’imposta in cui l’attività è iniziata e per i 4 successivi;

2) anche per più di 5 esercizi, ma comunque fino al compimento del 35esimo anno di età.

Agevolazioni
Il regime agevolato prevede:
1) l’applicazione di un’imposta sostitutiva Irpef e relative addizionali, pari al 5% del reddito prodotto;

2) l’esclusione dall’applicazione dell’Iva;

3) l’esonero dall’obbligo di registrazione e di tenuta delle scritture contabili, sia ai fini Iva che ai fini delle imposte dirette;

4) l’obbligo di numerazione e conservazione dei documenti emessi e ricevuti;

5) l’impossibilità di detrazione dell’Iva sugli acquisti;

6) l’applicazione del principio di cassa (reddito = compensi incassati – spese sostenute);

7) l’esonero dall’applicazione della ritenuta d’acconto sui compensi;

8) l’esonero dall’Irap;

9) l’esonero dagli studi di settore.
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Lo Studio ringrazia per l’attenzione riservatagli e rimane a disposizione per ogni ulteriore chiarimento, riservandosi la facoltà di tenervi costantemente aggiornati sulle novità e relativi adempimenti di Vostro interesse……(
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